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Gli errori più comuni...



I verbi composti come trascorrere, prevedere, riprendere...al participio
passano hanno la stessa irregolarità del verbo base: trascorso,
previsto, ripreso

Il passato prossimo in presenza dei verbi modali si forma con
l’ausialiare richiesto dal verbo principale: sono dovuto andare

Ha sceso in piazza Navona: il verbo scendere può essere usato sia
con l’ausiliare essere nella sua forma intransitiva – sono sceso
dall’autobus -, sia con avere, nella forma transitiva – ho sceso le scale
di casa a gran velocità -.

Come correggerli



Ripassiamo il passato prossimo
Formazione

Il passato prossimo è un tempo composto, chiamato così perchè si
costruisce con un verbo ausiliare (essere o avere) e un participio passato.

• L’anno scorso sono andato a Napoli.
• Ieri abbiamo mangiato gli spaghetti alle vongole.

Quando si usa l’ausiliare essere il participio passato concorda col soggetto

• Maria è partita per Parigi e Carlo è rimasto a casa.
• Anna e Luisa sono arrivate a casa presto.
• I miei nonni sono venuti ieri a casa mia.



Ripassiamo il passato prossimo
Formazione dei verbi regolari

Il participio passato dei verbi regolari si forma così:

Parlare -> Io ho parlato con Maria

Ricevere -> Tu hai ricevuto una lettera dalla Spagna

Spedire -> Noi abbiamo spedito un pacco in Australia



Ripassiamo il passato prossimo
I participi irregolari

Alcuni verbi hanno una
forma irregolare di
participio passato, per
esempio:



Ripassiamo il passato prossimo
Quale ausiliare?

Tutti i verbi transitivi vogliono l’ausiliare avere.
Si chiamano “transitivi” i verbi che possono avere uncomplemento di oggetto
diretto, cioè i verbi che rispondono alle domande “chi?” “che cosa?”

- Maria ha incontrato (chi?) Andrea
- Ho spedito (che cosa?) un pacco in Australia



Ripassiamo il passato prossimo
Quale ausiliare?

Tutti i verbi riflessivi e reciproci vogliono l’ausiliare essere.
Lavarsi, divertirsi, pettinarsi, annoiarsi, salutarsi...

- Ieri mi sono divertito molto alla festa
- Angela e Nicola si sono salutati davanti al bar



Ripassiamo il passato prossimo
Quale ausiliare?

Vogliono l’ausiliare essere anche:

- i verbi che indicano movimento: andare, venire, partire, tornare, arrivare,
entrare, uscire, salire, scendere, cadere…

Eccezioni: passeggiare, camminare, viaggiare, guidare,
nuotare, ballare...;

- i verbi che indicano stato in luogo: essere, stare,
restare, rimanere;



Ripassiamo il passato prossimo
Quale ausiliare?

Vogliono l’ausiliare essere anche:

- i verbi che indicano un cambiamento nel soggetto:
crescere, diventare, ingrassare, dimagrire, nascere, morire…;

- i seguenti verbi*: piacere, sembrare, accadere, succedere, capitare,
bastare, mancare, servire, interessare, durare.
*Nella maggior parte dei casi questi verbi si usano alla 3ª persona singolare e plurale e con i pronomi
indiretti. Esempio: Mi serve una penna, me la presti?; Ti interessa questo film?



Ripassiamo il passato prossimo
Quale ausiliare?

Alcuni verbi hanno l’ausiliare essere o avere a seconda dei casi:

i verbi cominciare, finire, cambiare, aumentare...
- quando sono transitivi vogliono l’ausiliare avere

• Luca ha finito l’esame
- quando sono intransitivi vogliono l’ausiliare essere

• La lezione è finita

I verbi volere, potere e dovere prendono l’ausiliare
richiesto dal verbo che li segue.

• I miei amici sono voluti uscire anche se pioveva
• Mio fratello ha voluto mangiare tutti i biscotti e adesso sta male



Ripassiamo il passato prossimo
Uso

Il passato prossimo di usa per raccontare fatti al passato.

Il passato prossimo in italiano significa passato “vicino” ovvero trascorso da
poco tempo.

Il mese scorso ho comprato una macchina.
Sono appena arrivata a casa dopo un lungo viaggio.
Ieri ho ricevuto il tuo regalo.



Ripassiamo il passato prossimo
Uso
Si usa il passato prossimo per descrivere:

1) un’azione passata finita strettamente collegata con il presente

L’alluvione di due anni fa ha distrutto il ponte (è distrutto ancora oggi,
non lo hanno sistemato ancora).
Stasera ho mangiato troppo e adesso non riesco ad addormentarmi.
Al compleanno della mia amica ho conosciuto un ragazzo
simpaticissimo e oggi usciamo insieme.



Ripassiamo il passato prossimo
Uso
Si usa il passato prossimo per descrivere:

2) un’azione che si svolge durante un certo momento nel
passato che dura ancora (oggi, questa settimana, questa mattina,
questo mese, quest’anno, questo secolo)
• Questa settimana sono tornata da Londra.

Oggi ho telefonato a mia madre.
I miei genitori sono partiti questa mattina.

oppure quando si indica la data dell’azione:
• Quest’anno abbiamo festeggiato la Pasqua il 12 aprile.



Ripassiamo il passato prossimo
Uso
Si usa il passato prossimo per descrivere:

3) un’azione finita ripetuta:

• Ho riletto il testo alcune volte.
• Ho visto questo film almeno 5 volte!



Ripassiamo l’imperfetto
Formazione

• Per formare l’imperfetto
occorre togliere le
desinenze dell’infinito (-
ARE, -ERE, -IRE) e
aggiungere quelle
dell’imperfetto.

Verbi in -
ARE

Verbi in -
ERE

Verbi in -
IRE

-avo
-avi
-ava
–avamo
–avate
–avano

-evo
-evi
–eva
–evamo
–evate
–evano

–ivo
-ivi
-iva
–ivamo
-ivate
–ivano



Ripassiamo l’imperfetto
Formazione

L’imperfetto dei verbi essere
e avere



Ripassiamo l’imperfetto
I verbi irregolari



Ripassiamo l’imperfetto
Uso
L’imperfetto si usa abitualmente per:

1) indicare abitudini del passato
• Quando abitavo al mare facevo lunghe nuotate.

2) descrizioni nel passato
• La festa era in un locale molto bello con vista panoramica.
• Da bambina aveva i capelli ricci e biondi.

3) parlare di azioni contemporanee, che si svolgono nello stesso
momento e hanno la stessa durata
• Mentre cucinavo ascoltavo la radio a tutto volume.



Ripassiamo l’imperfetto
Uso
L’imperfetto si usa abitualmente per:

4) per esprimere azioni in svolgimento nel passato interrotte da
altre (al passato prossimo).

• Mentre aspettavo l’autobus, è passato Marco in macchina.



Imperfetto/Passato prossimo
Confronto



Imperfetto/Passato prossimo
Confronto



Il trapassato prossimo
Formazione

Il trapassato prossimo si forma con l’imperfetto dell’ausiliare + participio
passato del verbo

• Ti avevo detto di non portare il cane in casa.



Trapassato prossimo
Uso

Il trapassato prossimo è utilizzato per esprimere un’azione avvenuta
prima di un’altra nel passato (espressa con imperfetto, passato
prossimo o passato remoto).

• Per fortuna anche io avevo comprato un bel vestito per l’occasione.
• Non avevo mai partecipato ad una festa così straordinaria!

(il fatto di comprare il vestito o di non partecipare è successo prima del momento della
festa)



Il passato remoto
Formazione

Il passato remoto è molto
irregolare e non ha una
propria regola di
formazione. L’importante è
riconoscerlo.
Ecco i verbi più frequenti in
italiano:

ESSERE AVERE FARE

Io fui
Tu fosti
Lui fu
Noi fummo
Voi foste
Loro furono

Io ebbi
Tu avesti
Lui ebbe
Noi avemmo
Voi aveste
Loro ebbero

Io feci
Tu facesti
Lui fece
Noi facemmo
Voi faceste
Loro fecero



Il passato remoto
Formazione

DIRE ANDARE VENIRE

Io dissi
Tu dicesti
Lui disse
Noi dicemmo
Voi diceste
Loro dissero

Io andai
Tu andasti
Lui andò
Noi andammo
Voi andaste
Loro andarono

Io venni
Tu venisti
Lui venne
Noi venimmo
Voi veniste
Loro vennero



Il passato remoto
Uso

Si usa per indicare un fatto avvenuto e concluso nel passato. È il
tempo tipico dei testi narrativi.

• Si svegliò, si ricordò di non dover andare a lavoro e si addormentò di
nuovo.



Il trapassato remoto
Formazione

Il trapassato prossimo si forma con il passato remoto dell’ausiliare +
participio passato del verbo

• Il giorno che ebbi avuto l’idea non andasti al lavoro, ricordi?



Il trapassato remoto
Uso

Si usa per esprimere un fatto avvenuto prima di un altro
passato (espresso al passato remoto).

• Non appena ebbe finito il progetto, lo consegnò al suo capo.
(il fatto di finire il progetto è accaduto prima di quello di consegnarlo)



Com’era e
com’è



Com’era
e com’è



Com’era e
com’è



Completa



Completa



Completa



Completa col passato prossimo e il trapassato prossimo


